L’intervento del presidente dell’Associazione Teatro sociale di Montichiari, Antonio Galuppini.
Si alza ufficialmente il sipario del Teatro sociale di Montichiari con la presentazione al pubblico della nuova Stagione teatrale 2026-2027. Come presidente del Teatro sono onorato e felice di poter presentare un cartellone che non è soltanto una variegata rassegna di eventi e spettacoli ma un vero e proprio percorso culturale pensato per la nostra comunità, all’insegna della bellezza e della condivisione.

Il nostro tempo offre molteplici connessioni e contatti ma spesso si tratta di relazioni veloci, superficiali e sempre più virtuali. Il Teatro rappresenta invece uno spazio privilegiato per vivere degli incontri autentici: percepire l’emozione degli attori in scena, commuoversi nell’ascolto di una melodia o di una voce, lasciarsi turbare da una domanda o una ricerca di senso.
Attraverso il teatro l’intera comunità riflette sui propri valori e si riconosce attraverso l'arte, le emozioni, il confronto intellettuale e fa memoria della propria tradizione storica e culturale che trova espressione non solo in un patrimonio immateriale di idee ma anche nel patrimonio materiale e tangibile costituito dagli ambienti teatrali. Il Teatro sociale Conte Gaetano Bonoris è infatti uno dei più antichi e suggestivi teatri della provincia di Brescia e dalla sua inaugurazione nell’Ottocento ad oggi ha saputo conservare la sua aura preziosa, elegante e ricca di fascino. 

In continuità con la tradizione, il programma della Stagione teatrale 2026-2027 è il risultato di un attento lavoro di progettazione e dell’impegno appassionato che coinvolge l’Associazione Teatro sociale “Conte Gaetano Bonoris” in stretta e fattiva collaborazione con il Comune di Montichiari. 
Un programma che intende raggiungere il pubblico affezionato e al tempo stesso incuriosire e accogliere nuovi spettatori, articolandosi in cinque diverse sezioni per valorizzare le diverse sfumature dell'arte scenica.
· Prosa.
· Dialettale.
· Famiglie.
· Musica.
· Esclusive.

Già a partire dal mese di ottobre 2026 il Teatro ospiterà ulteriori eventi, rassegne ed incontri culturali con l’intento di coinvolgere un pubblico sempre più numeroso e di attrarre anche i giovani utenti e il mondo della scuola, in modo da favorire una sinergia fra l’offerta formativa degli istituti scolastici e le proposte teatrali in programma, possibili occasioni di approfondimento e riflessione critica su particolari temi e contenuti, nel duplice rimando alla tradizione e alla contemporaneità.

Il Teatro continua dunque la sua missione di laboratorio di eventi culturali, nel costante dialogo con il suo pubblico; insieme, per sentirsi una comunità partecipe, in ascolto e dialogante.
A nome dell’Associazione Teatro sociale “Conte Gaetano Bonoris” di Montichiari ringrazio il Comune di Montichiari, i nostri fornitori, gli sponsor, le maestranze e tutto lo staff che, con dedizione instancabile, consente ai nostri sogni di tradursi in realtà.
 
La campagna abbonamenti alla Stagione teatrale 2026-2027 prenderà il via il giorno 1 ottobre 2026 e terminerà il 7 ottobre 2026, mentre i biglietti per i singoli spettacoli potranno essere acquistati sulla piattaforma online accessibile dal sito www.teatrobonoris.com a partire dal giorno 8 ottobre 2026, oppure presso la biglietteria del Teatro nei 45 minuti che precedono l’inizio degli eventi, salvo il tutto esaurito. Per ogni necessità o chiarimento è possibile contattare la segreteria del Teatro al numero 030-961115 oppure all’indirizzo segreteria@teatrobonoris.it.
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L’intervento del Sindaco Marco Togni
136 anni fa, il 18 ottobre 1890, grazie all’intuizione di un certo Gaetano Bonoris, il teatro in cui ci troviamo oggi viveva la sua inaugurazione diventando di fatto uno degli edifici più importanti della comunità e segnando le tappe che avrebbero portato un paese, allora essenzialmente agricolo, a diventare una città moderna e sviluppata, sempre più protesa in funzione turistica. Montichiari vuole farsi conoscere sempre più come luogo non più solo di commerci e di scambi, di servizi e di industrie in virtù dei quali registriamo una crescita esponenziale nel numero di abitanti, ma anche per il suo alto tasso culturale. In questo senso il Teatro Sociale, dal 2003 ribattezzato Teatro Bonoris dopo gli imponenti lavori di restauro, costituisce un riferimento prestigioso per gli appassionati di musica e di prosa nazionale, come ricorderà tra poco l’Assessore Varone. Da parte mia credo che il mondo del teatro sia da sempre connaturato alla “monteclarensità”: non dimentichiamo infatti che proprio qui, prima che venisse realizzato il “Bonoris”, sorgeva il primo teatro dell’allora Montechiaro, aperto ufficialmente nel lontano 1774. Ciò vuol dire che l’esperienza del palcoscenico, di un ambito in cui cioè si rappresentano le emozioni dell’uomo, ci si immerge in uno spazio nuovo e diverso, ci si mette alla prova e spesso ci si trasforma, trova nella nostra comunità fecondo alimento. Se pensiamo ai grandi che hanno calcato queste assi, che hanno suscitato e scatenato applausi, non possiamo che essere orgogliosi del nostro teatro. E se tutto ciò è stato possibile è grazie al Comune da un lato, che ha consentito con i fondi messi a disposizione di allestire cartelloni degni di grandi città, e dall’altro dal lavoro di presidenti e consiglieri dell’associazione Teatro Bonoris che si spendono ogni giorno per promuovere la cultura teatrale non solo agli adulti, ma altresì nelle giovani generazioni e tra gli studenti. Un plauso dunque al presidente Galuppini, ai suoi collaboratori nel direttivo dell’associazione Teatro Bonoris, alle maschere, ai volontari per questa nuova stagione in partenza con l’augurio che sempre più monteclarensi, e non solo, possano condividere l’emozione viva e intensa che sempre la “bomboniera” riserva agli spettatori.

L’intervento dell’Assessore alla Cultura Martina Varone
È sempre piacevole assistere al farsi del cartellone del nostro teatro, un cartellone che, come potete osservare dall’opuscolo inserito in cartella stampa, è davvero ricco per intercettare tutte le fasce d’età e i gusti del pubblico. Non mi soffermo sui singoli spettacoli, ma vorrei richiamare la fattiva collaborazione registrata fin dal suo insediamento con il presidente Galuppini e tutto il suo staff il che ci ha permesso di cogliere le necessità di un territorio sempre più attento e giustamente esigente cercando di soddisfarle. Sarà una stagione lunga, che parte da metà ottobre per concludersi a fine marzo, e che spazierà dagli eventi di prosa legati ai grandi classici del teatro, penso in primis a Shakespeare e Goldoni per arrivare al contemporaneo Guareschi, ai concerti e privilegiando le realtà di casa nostra, fondamentali pedine dell’ambito culturale. Avremo anche spettacoli di illusionismo così come di pura comicità, come lo Stand Up Comedy, vista la forte richiesta proveniente dal pubblico. Le commedie dialettali con associazioni monteclarensi, e non sol, sono una delle riconferme, visto il successo sempre riscosso. Sottolineo come l’idea lanciata lo scorso anno di “aprire” il “Bonoris” anche a conferenze, incontri a tema, convegni si sia rivelata vincente: l’obiettivo è far sì che questo luogo sia sentito non più solo come spazio dedicato a un solo settore culturale, ma venga considerato quale contenitore di una pluralità di temi, di rassegne, di iniziative. Anche quest’anno si è posta attenzione al costo dei biglietti per garantire a tutti la possibilità a tutti di partecipare. Con l’avvio della nuova pagina VisitMontichiariOfficial (vi invito a seguirla!) da poco attiva disponiamo di un ulteriore canale utile e importante per promuovere gli eventi in un’ottica sempre più stretta di sinergia tra i vari strumenti informativi. Per quanto concerne gli abbonamenti due le tipologie previste: il dialetto e la prosa nazionale, con acquisto da effettuarsi tra il 28 settembre e il 3 ottobre. Chiudo ricordando che le prenotazioni ai singoli spettacoli si possono effettuare direttamente sul sito del teatro (www.teatrobonoris.com), una modalità sempre più preferita da molti spettatori. Non mi resta dunque che augurare a tutti buona stagione teatrale. Viva il Teatro Bonoris!

